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                          Il Rettor Maggiore

Lettera del Rettor Maggiore 
Giornata Missionaria Salesiana 2015

25 Febbraio, 2014

Festa dei Santi Protomartiri 

San Luigi Versiglia e Calisto Caravario

Prot. 14.0006
Carissimi confratelli e Amici delle missioni salesiane,

 alla vigilia del Capitolo Generale 27 vi saluto con il cuore di Don Bosco augurandovi un rinnovato slancio missionario, come ce lo chiede Papa Francesco nell’Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium”, invitandoci a costituirci tutti in “stato permanente di missione” (n.25). Vi scrivo nella data in cui siamo soliti celebrare la Festa di San Luigi Versiglia e Callisto Caravario, i nostri santi protomartiri, missionari salesiani. Ringraziamo il Signore per il dono di tanti salesiani che, in modo speciale nelle missioni, hanno reso la loro testimonianza con il martirio al Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, e al suo Vangelo. Per la 28ma volta il Rettor Maggiore è invitato a proporre un tema che aiuti tutta la Congregazione, e quanti Le sono vicino nello spirito e nell’aiuto concreto, a rafforzare la cultura missionaria nelle nostre ispettorie e trasformare in realtà il sogno del Santo Padre: che la Chiesa si apra ad “una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa” (EG 27).

Nell’anno 2015, il Successore di don Bosco vi propone il tema 'Signore, manda me!'. E’ una parola della Sacra Scrittura nella quale il Signore, rivolgendosi ad Isaia, gli chiede: «Chi manderò? E chi andrà per noi?» Ed Isaia risponde: «Eccomi, manda me!» Is 8,6). Il mio desiderio e la mia preghiera è che queste parole diventino la voce di ogni nostro cuore, nel segno di una piena disponibilità alla missione e di una generosità che nasce da una sovrabbondanza di amore per Dio e per il prossimo.

Oltre a questa parola, che diventa motivazione di fondo del nostro impegno voglio presentarvi qui alcune motivazioni di fondo per la Giornata Missionaria Salesiana:
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1. Durante le celebrazioni del 2015 contemplare il cuore missionario di Don Bosco 
La celebrazione del bicentenario della nascita di Don Bosco, che abbiamo preparato accuratamente attraverso un triennio in cui abbiamo cercato di approfondire la nostra conoscenza della sua persona e della la sua storia, di studiare ed aggiornare il suo Sistema Preventivo, e di abbeverarci alla sua spiritualità, ci permetterà pure di scoprire la sua innata vocazione missionaria. Non stupisce dunque il fatto che, subito, in seguito alla approvazione definitiva della Congregazione nel 1874, l’11 novembre del 1875 Don Bosco abbia concretizzato la sua prima spedizione missionaria. Oggi, a distanza di 140 anni possiamo contemplare con stupore e riconoscenza come quel piccolo seme piantato fuori dell’Europa sia cresciuto fino a diventare un albero i cui rami raggiungono più di 130 paesi del mondo. Come non meravigliarci davanti al fatto che le due congregazioni, SDB e FMA, da lui fondate esplicitamente per venire in aiuto alla gioventù pericolante, siano state annoverate, qualche anno dopo, tra le congregazioni missionarie più importanti della Chiesa cattolica? Perciò faccio auspici che la Giornata missionaria salesiana 2015 ci possa aiutare a cogliere e contemplare il cuore pieno di passione apostolica e missionaria del nostro amato Fondatore e Padre.

2. Riscoprire le dinamiche della passione missionaria di Don Bosco e i suoi Salesiani

E’ il secondo obiettivo che ci proponiamo in questo Anno di Grazia per la Congregazione Salesiana. Grazie ai più di 11.000 Salesiani inviati da Don Bosco e dai suoi successori nelle 145 spedizioni missionarie, il carisma salesiano si è impiantato, è stato conosciuto e tuttora produce abbondanti frutti apostolici in più di 130 paesi del mondo. Di fronte a questa costatazione dovremmo chiederci: Che cosa ha spinto Don Bosco e tanti Salesiani fino 'agli estremi confini della terra'? Nel respiro apostolico e missionario di Don Bosco possiamo trovare l'espressione più larga della preghiera di “Da mihi animas, cetera tolle”. Il suo desiderio di salvezza delle anime, in particolare dei giovani, in una sovrabbondanza di amore, si è esteso dai ragazzi migranti in Torino fino alle missioni ad gentes dell'America. La conoscenza approfondita e l’interiorizzazione personale delle motivazioni di Don Bosco e dei nostri missionari inviati in tutto il mondo ci fará molto bene.
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3. Condividere la spiritualitá missionaria come espressione della testimonianza radicale
Ecco il terzo punto che intendo proporvi. La spiritualità cristiana viene meglio conosciuta grazie alla testimonianza evangelica radicale dei santi. Infatti le migliori pagine della storia salesiana sono state scritte da confratelli missionari e da grandi missionarie Figlie di Maria Ausiliatrice. Essi ci fanno comprendere, molto meglio che i documenti sull’animazione e sulla spiritualità missionaria, quali sono gli elementi fondamentali che fanno di un salesiano, di una Figlia di Maria Ausiliatrice, di un laico impegnato o volontario, un autentico uomo o donna guidato dallo Spirito Santo, missionario, annunciatore della gioia del Vangelo e di un’umanità nuova ispirata ai valori evangelici. Nella lista di santità della Famiglia Salesiana, che conta ormai più di 167 dei suoi membri tra Santi, Beati, Venerabili e Servi di Dio, troviamo splendidi testimoni del carisma salesiano:  religiosi, laici, sacerdoti, vescovi ed anche giovani. Tra i 53 non-martiri (i martiri sono 114), ci sono ben 25 missionari o frutti della prima evangelizzazione dei missionari. Conoscere dunque la vita interiore, la spiritualità apostolica, i sacrifici e la generosità dei nostri missionari ci aiuterà molto nel comprendere la preziosità delle scelte ispirate da quella radicalità evangelica che costituisce l’invito più pressante e significativo del CG27.

Carissimi, v’invito ad accogliere la sfida di avvicinarci con interesse e passione alla vita e alla esperienza spirituale ed apostolica dei nostri grandi missionari. Ritrovando le loro aspirazioni ed il loro mondo interiore, la loro vita generosa e l’intensità della loro donazione potremo ravvivare la cultura missionaria in ogni comunitá ispettoriale e locale. Tutto ciò ci aiuterà ad accogliere l’invito di Papa Francesco ad unirci alla Chiesa per uscire generosamente da noi stessi e incontrare Dio nei giovani nelle periferie del mondo, delle città e dei luoghi più poveri, specialmente là dove Cristo non è ancora conosciuto.
Affido la Giornata Missionaria Salesiana 2015 alla guida di Maria, Madre della Chiesa.

Con affetto, in Don Bosco
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Don Pascual Chávez Villanueva

Rettor Maggiore
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